
	

	

	

Diffida	al	Sindaco	per	convocazione	del	Consiglio	comunale	e	contestuale	richiesta	
di	intervento	sostitutivo	al	Prefetto	di	Savona	
A	mezzo	PEC	/	Raccomandata	A/R	
Al	Sindaco	del	Comune	di	Cairo	Montenotte	nella	qualità	di	Presidente	del	Consiglio	
comunale	[protocollo@pec.comunecairo.it]	

e,	per	quanto	di	competenza	
Alla	Prefettura	–	Ufficio	Territoriale	del	Governo	di	Savona	
[protocollo.prefsv@pec.interno.it]	

e	p.c.	
Al	Segretario	Comunale	del	Comune	di	Cairo	Montenotte	
[protocollo@pec.comunecairo.it]	

	
Cairo	Montenotte,	28	agosto	2026	
Oggetto:	Diffida	a	convocare	il	Consiglio	comunale	ex	art.	39,	comma	2,	D.Lgs.	267/2000	
e	contestuale	richiesta	di	intervento	prefettizio	ex	art.	39,	comma	5,	D.Lgs.	267/2000	

I	sottoscritti	Consiglieri	comunali:	

● Renzo	Berretta	

● Fulvio	Briano	

● Giorgia	Ferrari	

● Alberto	Poggio	

● Lisa	Tortarolo	
PREMESSO	CHE	

● con	istanza	sottoscritta	dai	medesimi	consiglieri	e	datata	28	luglio	2026,	avente	
ad	oggetto	“Richiesta	di	convocazione	di	consiglio	comunale	ex	artt.	
39/comma	2	D.Lgs	Nr.	267/2000	e	10/commi	3	e	4	Regolamento	per	il	
funzionamento	del	consiglio	comunale”,	è	stata	formalmente	richiesta	la	
convocazione	del	Consiglio	comunale	in	seduta	straordinaria,	con	inserimento	
all’ordine	del	giorno	dell’interrogazione	relativa	alla	procedura	ARLIR/Regione	
Liguria	per	l’affidamento	in	concessione	della	realizzazione	e	gestione	
dell’impianto	d’ambito	terminale	del	ciclo	dei	rifiuti	e	alle	iniziative	del	
Comune	di	Cairo	Montenotte;	

● nella	predetta	istanza	era	espressamente	richiamato	che,	in	data	24	luglio	
2026,	i	sottoscritti	consiglieri	avevano	depositato	al	protocollo	del	Comune	
un’interrogazione	sul	medesimo	argomento	e	che	tale	interrogazione,	pur	
essendo	stata	presentata	prima	della	notifica	della	convocazione	del	consiglio	
fissato	per	il	30	luglio	2026,	non	era	stata	inserita	tra	i	punti	all’ordine	del	
giorno,	né	la	successiva	richiesta	di	integrazione	aveva	ricevuto	riscontro;	



	

	

● l’art.	39,	comma	2,	del	D.Lgs.	18	agosto	2000,	n.	267	dispone	che	“Il	presidente	
del	consiglio	comunale	o	provinciale	e'	tenuto	a	riunire	il	consiglio	in	un	
termine	non	superiore	ai	venti	giorni,	quando	lo	richiedano	un	quinto	dei	
consiglieri	[...]	inserendo	all'ordine	del	giorno	le	questioni	richieste”	;	
medesimo	termine	è	previsto	dall’art.	10	del	regolamento	per	il	funzionamento	
del	consiglio	comunale	del	Comune	di	Cairo	Montenotte,	richiamato	dagli	
istanti;	

● il	medesimo	obbligo	trova	conferma	anche	nell’art.	43,	comma	1,	del	D.Lgs.	
267/2000,	secondo	cui	i	consiglieri	comunali	“hanno	diritto	di	chiedere	la	
convocazione	del	consiglio	secondo	le	modalita'	dettate	dall'articolo	39,	
comma	2”	;	

● ad	oggi,	decorso	inutilmente	il	termine	di	venti	giorni	previsto	sia	dall’art.	39,	
comma	2,	TUEL		sia	dal	regolamento	richiamato	dagli	istanti,	il	Consiglio	
comunale	non	risulta	convocato	per	la	trattazione	dell’argomento	richiesto;	

● l’art.	39,	comma	5,	del	D.Lgs.	267/2000	prevede	espressamente	che	“In	caso	di	
inosservanza	degli	obblighi	di	convocazione	del	consiglio,	previa	diffida,	
provvede	il	prefetto”	;	

● la	giurisprudenza	amministrativa	ha	valorizzato	il	carattere	cogente	dell’obbligo	
di	convocazione	su	richiesta	del	quinto	dei	consiglieri,	quale	presidio	delle	
prerogative	consiliari	e	dello	ius	ad	officium	.	

Tutto	ciò	premesso	

DIFFIDANO	
il	Sindaco	del	Comune	di	Cairo	Montenotte,	nella	qualità	di	Presidente	del	Consiglio	
comunale,	a	voler	provvedere	senza	ulteriore	ritardo	alla	convocazione	del	Consiglio	
comunale,	in	seduta	straordinaria,	con	inserimento	all’ordine	del	giorno	della	seguente	
questione	già	ritualmente	richiesta:	
“Interrogazione	a	firma	dei	consiglieri	Renzo	Berretta,	Fulvio	Briano,	Giorgia	
Ferrari,	Alberto	Poggio	e	Lisa	Tortarolo	ai	sensi	dell’art.	40	del	Regolamento	per	il	
funzionamento	del	consiglio	comunale,	con	richiesta	di	risposta	scritta	e	
discussione	nel	primo	consiglio	comunale	utile,	in	ordine	alla	procedura	
ARLIR/Regione	Liguria	per	l’affidamento	in	concessione	della	realizzazione	e	
gestione	dell’impianto	d’ambito	terminale	del	ciclo	dei	rifiuti	e	alle	iniziative	del	
Comune	di	Cairo	Montenotte”	

Si	assegna	a	tal	fine	il	termine	di	5	(cinque)	giorni	dal	ricevimento	della	presente	per	
l’adozione	e	la	comunicazione	formale	dell’avviso	di	convocazione	del	Consiglio	
comunale.	

CHIEDONO	CONTESTUALMENTE	
alla	Prefettura	–	Ufficio	Territoriale	del	Governo	di	Savona,	ai	sensi	dell’art.	39,	
comma	5,	D.Lgs.	267/2000	,	di:	

1. prendere	atto	dell’inosservanza	dell’obbligo	di	convocazione	del	Consiglio	
comunale	su	richiesta	di	almeno	un	quinto	dei	consiglieri;	



	

	

2. diffidare	formalmente,	ove	ritenuto	necessario,	il	Sindaco/Presidente	del	
Consiglio	comunale	a	provvedere	immediatamente;	

3. adottare	l’intervento	sostitutivo	di	competenza,	imponendo	la	convocazione	
del	Consiglio	comunale	con	il	richiesto	ordine	del	giorno,	in	caso	di	ulteriore	
inerzia.	

SI	RAPPRESENTA	
che	la	mancata	convocazione	del	Consiglio	comunale,	nonostante	rituale	richiesta	
sottoscritta	da	un	quinto	dei	consiglieri,	si	pone	in	contrasto	con	le	prerogative	
riconosciute	ai	consiglieri	comunali	dagli	artt.	39	e	43	TUEL	,	oltre	che	con	quanto	già	
formalmente	richiesto	con	l’istanza	del	28	luglio	2026.	

I	sottoscritti	si	riservano	ogni	ulteriore	iniziativa	conseguente	all’eventuale	perdurare	
dell’inadempimento.	
Allegati:	

1. Richiesta	di	convocazione	del	Consiglio	comunale	del	28	luglio	2026;	
2. Copia	dell’interrogazione	richiamata	nella	richiesta	del	28	luglio	2026.	

	

Distinti	saluti.	
I	Consiglieri	comunali	

Renzo	Berretta	

Fulvio	Briano	
Giorgia	Ferrari	

Alberto	Poggio	
Lisa	Tortarolo	



	

	

	
	

	


